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DI ALESSANDRA RICCIARDI

Nessuna tutela particolare
per il lavoratore disabile che

vuole fare carriera. Gli inse-
gnanti di ruolo, in situazione di
disabilità, che aspirano ad ave-
re un incarico da preside, non
possono usufruire di nessuna
corsia preferenziale. Deve esse-
re dunque bocciata la legge che
ha previsto una riserva di posti
per gli aspiranti dirigenti sco-
lastici. A dirlo è la Corte costi-
tuzionale, che ha dichiarato il-
legittimo l’art. 8-bis del decreto
legge 136 del 2004 (il decreto
sulla pubblica amministrazione)
nella parte in cui disciplina le
procedure per il conferimento
degli incarichi di preside. La cen-
sura della Corte produrrà un ef-
fetto dirompente per le gradua-
torie da cui sono stati assunti i
presidi incaricati: le liste, infatti,
dovranno essere rifatte e gli in-
carichi riattribuiti. «La legge or-
dinaria che, oltre a favorire l’ac-
cesso dei disabili al lavoro, ne
agevola la carriera», osserva la
Consulta nella sentenza n.
190/2006, «produce una irragio-
nevole compressione dei princi-
pi dell’eguaglianza e del meri-
to, a danno dell’efficienza e del
buon andamento della pubblica
amministrazione». 

A sollevare il caso è stato il
Tar della Puglia al quale si so-
no rivolti alcuni docenti che
hanno chiesto l’annullamento
della graduatoria per gli inca-
richi annuali di dirigenza sco-
lastica. Gli incarichi erano sta-

ti assegnati in base a quanto
prevede appunto il dl n. 136. Che
estende la quota di riserva del
50% (per la quale la legge ge-
nerale di tutela dei disabili ri-
chiede necessariamente lo sta-
to di disoccupazione) anche ai
posti di dirigenti scolastici ai
quali, invece, «sono ammessi i
docenti laureati, in ruolo da al-
meno sette anni». E dunque per-
sone che hanno già un lavoro.
Il Tar aveva osservato che «la
tutela delle categorie protette,
accordata consentendo un più
agevole reperimento di un’oc-
cupazione, andrebbe ragione-
volmente contemperata con l’in-
teresse, di pari rango costitu-
zionale, a che la pubblica am-
ministrazione possa disporre di
strumenti di selezione volti al-
la provvista di impiegati idonei
allo svolgimento delle funzioni». 

Il Tar aveva anche ricordato

che l’art. 38 della Costituzione
«si limita a stabilire che gli ina-
bili e i minorati hanno diritto
all’educazione e all’avviamento
professionale e non attribuisce
un diritto incondizionato a po-
sizioni di favore nell’ambito dei
percorsi professionali». Argo-
mentazioni condivise dalla Cor-
te costituzionale. La legge, ar-
gomentano i magistrati, supe-
ra infatti i livelli di tutela co-
stituzionalmente imposti dal ri-
spetto del canone di solidarietà.
«Travalicando il livello di tute-
la riconoscibile ai soggetti svan-
taggiati sulla base dalla Costi-
tuzione», si legge nel dispositi-
vo, «e si comprimerebbe irra-
gionevolmente l’esigenza del-
l’amministrazione alla selezio-
ne dei soggetti maggiormente
idonei a ricoprire posizioni di
responsabilità». (riproduzione
riservata)

GIURISPRUDENZA/No alla riserva di posti per disabili

Carriera senza aiuti
Da rifare le graduatorie dei presidi

DI ANTIMO DI GERONIMO

Il docente soprannumerario
non ha diritto al passaggio ad al-
tra amministrazione. Il diritto al-
la mobilità intercompartimentale
scatta solo se l’interessato è già
stato collocato nelle liste di dispo-
nibilità. Così ha deciso il tribunale
di Roma, con una sentenza depo-
sitata in cancelleria il 24 marzo
scorso, di cui si è avuta notizia so-
lo in questi gior-
ni (cron. 9519).

Il caso riguar-
dava una docen-
te soprannume-
raria, apparte-
nente  a  una
classe di concor-
so in esubero,
che aveva otte-
nuto il colloca-
mento fuori ruolo, da circa cinque
anni, presso il ministero degli af-
fari esteri. 

La docente aveva chiesto la sta-
bilizzazione del suo rapporto di la-
voro presso il ministero degli este-
ri. E a questo proposito, aveva
chiesto e ottenuto dal ministero
dell’istruzione il prescritto nulla
osta e la certificazione dell’esi-
stenza della situazione di esubero
a livello nazionale. Ciò non di me-
no, il ministero degli esteri aveva
rigettato la sua domanda, addu-
cendo come giustificazione il fatto
che la docente non si trovava nelle
condizione previste dalla legge
per avere titolo alla mobilità in-
tercompartimentale. Il decreto le-
gislativo n. 165/2001 prevede, in-
fatti, che, ai fini dell’insorgenza

del diritto alla mobilità intercom-
partimentale, è necessario che il
dipendente, a seguito della situa-
zione di esubero, venga collocato
nelle cosiddette liste di disponibi-
lità, con relativa sospensione delle
obbligazioni del rapporto di lavoro
e con diritto al solo sussidio pari
all’80% dello stipendio tabellare e
della indennità integrativa spe-
ciale e l’esclusione dei compensi
accessori (si veda l’articolo 33).

Tale stato,
p e r a l t r o ,
comporta il
licenziamen-
to se dopo 24
mesi dal col-
locamento in
disponibilità
il dipendente
risulta anco-
ra incolloca-

bile (si veda l’articolo 34). La do-
cente, però, non si era rassegnata
e si era risolta ad adire il giudice
del lavoro per ottenere quanto gli
era stato negato dall’amministra-
zione. Ma il giudizio si concludeva
con il rigetto del ricorso e il pieno
accoglimento della tesi del mini-
stero degli esteri. E in più, il giudi-
ce monocratico ha anche rilevato
che «le disposizioni normative ap-
plicabili alla fattispecie», si legge
nella sentenza, «impongono una
valutazione comparativa dei titoli
posseduti dagli aspiranti alla mo-
bilità volontaria e tale circostanza
non consente di affermare, allo
stato, la sussistenza di un diritto
della ricorrente all’inquadramen-
to nei ruoli della parte convenu-
ta». (riproduzione riservata)

Negato il trasferimento ad altro ente

In sovrannumero
non si ha chance

• COME ARGINARE LA DISPERSIONE
Arginare la piaga della dispersione scolastica è un’impresa pos-

sibile. Lo dimostra un’esperienza condotta in un quartiere popola-
re milanese Gratosoglio, promossa da UniCredit foundation che ha
consentito lo scorso anno scolastico di riportare a studiare 40 gio-
vani del quartiere fra i 15 e i 18 anni. Il progetto punta a un clima
di accoglienza nel quale i ragazzi, sentendosi a loro agio, sono ri-
conosciuti e valorizzati. Un esempio per risolvere il disagio degli
studenti, primo fattore dell’evasione scolastica. 

• PRESIDI IN FORMAZIONE
Al via la nuova edizione di Puntoedu Corso-concorso, l’iniziativa

di formazione per il reclutamento di dirigenti scolastici per la scuo-
la primaria e secondaria di primo grado, per la scuola secondaria
di secondo grado e per gli istituti educativi. Puntoedu Corso-con-
corso prevede 160 ore di formazione con incontri certificati dai tu-
tor attraverso il registro di classe, mentre le attività svolte ondine
saranno trasformate in ore di formazione in base al sistema dei cre-
diti predisposto da Indire. Per info: www.puntoedu.indire.it.

• BOOM DI UNIVERSITÀ NEL LAZIO
Boom di iscrizioni all’università per gli studenti laziali: il 68% di

loro pensa infatti di continuare gli studi e solo il restante 32% di
iniziare a lavorare. E tra coloro che continueranno gli studi c’è una
netta prevalenza, il 58%, di quanti intraprenderanno gli studi uni-
versitari. È la fotografia scattata da un’inchiesta realizzata dal Fo-
rum della pubblica amministrazione nelle scuole di Roma e del La-
zio in collaborazione con la direzione scolastica della regione.

• INFORMAZIONI INTEGRATE
Più informazioni integrate grazie a una rete tra le istituzioni de-

gli uffici relazioni con il pubblico (Urp). È un progetto che nasce su
iniziativa del Centro nazionale delle ricerche e dell’università di
Roma Tre. Il portale www.urpinsieme.it consente  ai visitatori di
muoversi agilmente e di confrontare le differenti opportunità.

Benedetta P. Pacelli

In breve 

DI FRANCO BASTIANINI

Per il personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario in servizio con un contratto a tempo indeter-
minato è tempo di accedere agli ulteriori benefici
economici previsti dall’articolo 7 del contratto
2004-2005.

Si tratta di un aumento per lo svolgimento di ul-
teriori e più complesse mansioni. Per effetto di un
accordo sottoscritto il 10 maggio dal ministero del-
l’istruzione e dalle organizzazioni sindacali, hanno
infatti preso il via le procedure per l’applicazione
del predetto articolo 7, che prevede l’attribuzione
di una posizione economica orizzontale. Unita-
mente all’accordo, è stata anche raggiunta un’inte-
sa sulla ipotesi di contratto integrativo sulle proce-
dure per i passaggi del personale Ata dall’area in-
feriore all’area immediatamente superiore (ex art.
48 del contratto  2003).

I  TERMINI DELL ’ACCORDO

Il numero delle posizioni economiche, determi-
nato in maniera proporzionale alla consistenza
dell’organico di diritto provinciale di ciascun profi-
lo professionale relativo all’anno scolastico
2005/2006 è, nel primo anno di applicazione della
disposizione contrattuale, intorno al 20% del per-
sonale in servizio con contratto a tempo indetermi-
nato, una percentuale che potrà aumentare negli
anni successivi. L’importo di ciascuna di tali posi-
zioni è pari ad euro 330 annui da corrispondere in
13 mensilità al personale ausiliario (area A) e a eu-
ro 1.000 annui da corrispondere, sempre in 13
mensilità, al personale amministrativo ed equipa-
rato ( area B).

LE PROCEDURE 
Per l’attribuzione delle posizioni economiche

sarà formulata, per ciascun profilo professionale in
ogni provincia nella quale sono istituiti i relativi
posti in organico, una graduatoria provinciale per
accedere alla quale gli interessati dovranno pre-
sentare una domanda  e relativa documentazione
entro il 7 giugno.

Il beneficio economico sarà attribuito, in relazio-
ne al numero delle posizioni economiche attribuibi-
li, al personale utilmente collocato nella graduato-
ria. Il predetto personale sarà tuttavia tenuto a fre-
quentare un apposito corso di formazione.     

I  TERMINI DELL ’ INTESA INTEGRATIVA

La mobilità professionale tra aree diverse, ap-
punto i passaggi dall’area inferiore a quella imme-
diatamente superiore, avverrà previo superamen-
to di un esame finale, da sostenere a seguito della
frequenza di uno specifico corso di formazione a cui
potrà accedere il personale utilmente collocato in
un apposito elenco provinciale formulato sulla ba-
se dei titoli di studio, di servizio e dei crediti profes-
sionali posseduti dal candidato.

Alle procedure selettive potrà partecipare il per-
sonale in possesso dei titoli di studio previsti per il
profilo professionale di destinazione,ovvero in pos-
sesso del titolo di studio individuato dalla tabella
B) del contratto 24 luglio 2003 per l’accesso al me-
desimo profilo di appartenenza La mobilità do-
vrebbe essere attivata a partire dall ’a.s.
2007/2008, per una quota che in prima applicazio-
ne sarà fissata al 20% dei posti disponibili in cia-
scuna provincia e area professionale. (riproduzione
riservata)

Carriera Ata, fatto l’accordo 

E’ necessario 
essere collocati

nelle liste
di disponibilità

Corte costituzionale
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